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AREA ECONOMICO - FINANZIARIA E RISORSE UMANE 

Determinazione n. 952 del 21/11/2025

Oggetto: Revoca della procedura di cui al bando di concorso 
pubblico per esami per la copertura a tempo pieno ed 
indeterminato di n. 1 posto di Funzionario Addetto 
Stampa – Area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione presso l’Area Amministrativa del Comune 
di Lonato del Garda approvato con Determinazione n. 
868 del 21/10/2025

IL DIRIGENTE 
Settore dei Servizi Economico – Finanziari, Entrate Tributarie, Patrimonio, Servizi alla 

persona e Lavori Pubblici
 
RICHIAMATO il decreto del Sindaco n. 19 del 01.05.2021, con il quale sono stati conferiti  
al sottoscritto i poteri e le funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del D. Lgs. 267 del 
18.08.2000 per il settore dei servizi economico finanziari, entrate tributarie, patrimonio, 
servizi alla persona e lavori pubblici;

RICHIAMATI:

 il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
14 del 30/03/2017; 

 la deliberazione di Consiglio comunale n. 40 del 28 novembre 2024, esecutiva ai 
sensi di legge, recante: “Esame ed approvazione del Documento unico di 
programmazione (DUP) 2025/2027 ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 (TUEL)” e le successive note di aggiornamento;

 la deliberazione di Consiglio comunale n. 59 del 23 dicembre 2024, esecutiva ai 
sensi di legge, recante: “Esame ed approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2025/2027 (art. 151 del d.lgs n. 267/2000 e art. 10 del d.lgs n. 
118/2011 e s.m.i.)”;

 la deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 14 gennaio 2025, esecutiva ai sensi di 
legge, recante: “Esame ed approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
2025/2027”;
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 la deliberazione di Giunta comunale n. 26 del 4 marzo 2025, resa immediatamente 
eseguibile, recante: “Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2025-2027 ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge n. 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2021, n. 113” come aggiornato con 
deliberazioni di Giunta comunale n. 70 del 20 maggio 2025 e n. 149 del 18 
novembre 2025;

 la deliberazione di Consiglio comunale n. 10 del 22 aprile 2025 recante: “Esame ed 
approvazione del Rendiconto generale di gestione dell’esercizio finanziario 2024 ai 
sensi dell’art. 227 del D.lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.)”;

 la deliberazione di Consiglio comunale n. 21 del 27 maggio 2025, resa 
immediatamente eseguibile, recante “Variazione al bilancio finanziario 2025/2027 e 
al bilancio di cassa per l’annualità 2025 ai sensi dell’art. 175, comma 4), del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.)”;

CONSIDERATO che:

- con Determinazione dirigenziale n. 868 del 21 ottobre 2025 è stato approvato il “Bando di 
concorso pubblico per esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 posto 
di Funzionario Addetto Stampa – Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex 
categoria D1) presso l’Area Amministrativa del Comune di Lonato del Garda con riserva 
prioritaria a favore dei volontari che hanno concluso il servizio civile universale o nazionale 
senza demerito (art.18, comma 4, del D.Lgs. n. 40/2017)”; 
- il bando di cui sopra è stato pubblicato all’Albo pretorio online e sul portale di 

Amministrazione Trasparente sottosezione di primo livello “Bandi di concorso” del 
Comune di Lonato del Garda, nonché sul Portale Unico del Reclutamento (inPA), in data 
27 ottobre 2025 con scadenza per la presentazione delle domande fissata alle ore 12 
del 26 novembre 2025;

RILEVATO che il profilo professionale di “Funzionario Addetto Stampa” individuato con 
delibera di Giunta Comunale n. 114 del 25 luglio 2023 non è coerente con le previsioni di 
cui all’art. 9, c. 2 della Legge 7 giugno 2000, n. 150, in quanto non prevede, come requisito 
necessario, l’iscrizione all’Albo unico nazionale dell’ordine dei giornalisti;

RITENUTO pertanto di dover revocare il bando di concorso in narrativa in quanto non 
conferme al dettato normativo;

RICHIAMATI:
- il consolidato orientamento giurisprudenziale secondo cui “la pubblica amministrazione è 
titolare dell’ampio potere discrezionale di far luogo alla revoca di un bando di concorso 
pubblico fino al momento in cui non sia intervenuta la nomina dei vincitori. Fino a tale 
momento i meri partecipanti vantano all’uopo una semplice aspettativa alla conclusione del 
procedimento” (cfr. ex multis Cons. di Stato, sez. III, sent. n. 4554/2011);

- la giurisprudenza amministrativa che ha ribadito come la revoca di un bando di concorso 
pubblico rientri nei normali ed ampi poteri discrezionali della pubblica amministrazione che, 
fino a quando non sia intervenuta la nomina dei vincitori, può provvedere alla revoca per 
sopravvenute nuove esigenze organizzative o per il mutamento della situazione di fatto o di 
diritto e, quindi, per sopravvenute ragioni di interesse pubblico (cfr. Cons. Stato, sent. nn. 
4554/2011, 3401/2005, 6508/2003, 582/ 2020), in quanto “la revoca del provvedimento 
amministrativo è connotata da un alto tasso di discrezionalità inerente alla verifica e (o) 
sussistenza dei requisiti previsti per legge, che, ai sensi dell’art. 21-quinquies, L. 7 agosto 



1990 n. 241, possono alternativamente consistere in sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse, ovvero nel mutamento della situazione di fatto e sua nuova valutazione alla luce 
dell’interesse pubblico originario (…) per ragioni di merito, vale a dire di opportunità e 
convenienza”, per effetto di una rimeditazione dell’assetto di interessi fissato dal 
provvedimento oggetto di revoca, alla luce del mutamento della situazione di fatto o di 
diritto o della sopravvenienza di un interesse pubblico (cfr. ex multis Cons. di Stato, sent. n. 
5026/ 2016, sent. n. 554/2013);

CONSIDERATO che la citata procedura selettiva, sulla quale si ritiene opportuno 
intervenire in autotutela ai sensi dell'art. 21-quinques della legge n. 241/1990 (revoca del 
provvedimento), non è giunta a compimento né si è perfezionata con l’adozione della 
graduatoria e la nomina dei vincitori, essendo stata posta in essere la sola pubblicazione 
del relativo bando, e la ricezione delle domande di partecipazione e che, pertanto, non 
risultano in alcun modo lese posizioni soggettive qualificate e tutelate. In tali ipotesi al 
partecipante non spetta alcun risarcimento, né indennizzo di cui all’articolo 21-quinquies 
della legge 241/1990 in quanto la norma sancisce l’obbligo dell’amministrazione di 
provvedere all’indennizzo dei soggetti direttamente interessati, quale ristoro dei pregiudizi 
provocati dalla revoca, con riguardo ai provvedimenti amministrativi ad efficacia durevole, 
tra i quali non rientra il bando di concorso (Cfr - Cons. Stato, sent. n. 838/2013; Tar. Lazio 
Roma, sent. n. 6024/2012; Tar Campania Napoli, sent. n. 1646/2012);
DATO ATTO inoltre che:
- non si è proceduto alla nomina della Commissione;
- è stato previsto il pagamento della tassa di concorso;

TENUTO CONTO che l’articolo 17 del bando di concorso pubblico di cui in narrativa 
prevede che: “Il presente avviso non fa sorgere a favore dei partecipanti alcun diritto 
all’assunzione presso il Comune di Lonato del Garda. È facoltà dell’Amministrazione 
comunale di non dar seguito alla procedura di concorso in conseguenza di limiti imposti da 
disposizioni legislative, di mutate esigenze organizzative e/o, comunque, qualora nuove 
circostanze lo consigliassero. L’Amministrazione comunale, a sua insindacabile volontà, si 
riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare e/o revocare la procedura di 
concorso di cui al presente avviso, prima della conclusione della stessa, senza che per i 
candidati insorga alcuna pretesa o diritto”;

VISTO il vigente “Regolamento delle procedure di concorso, selezione e accesso 
all’impiego presso il Comune di Lonato del Garda” approvato con delibera di G. C. n. 69 del 
04/06/2024 e modificato da ultimo con delibera di G.C. n. 88 del 09/07/2024;

VISTO il D.P.R. 09 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” e ss.mm.ii.;

RITENUTO, per quanto sopra premesso e richiamato, di procedere alla revoca, ai sensi 
dell’art. 21-quinquies della Legge n. 241/1990 del “Bando di concorso pubblico per esami 
per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 posto di Funzionario Addetto 
Stampa – Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D1) presso l’Area 
Amministrativa del Comune di Lonato del Garda con riserva prioritaria a favore dei volontari 
che hanno concluso il servizio civile universale o nazionale senza demerito (art.18, comma 
4, del D.Lgs. n. 40/2017)” approvato con determinazione dirigenziale n. 868 del 21/10/2025 
e pubblicato a decorrere dal 27 ottobre 2025 sul Portale del Reclutamento InPA e sul sito 
del Comune di Lonato del Garda;



RITENUTO altresì, di dover procedere alla restituzione a ciascun candidato della tassa di 
concorso di € 10,00, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4 del Regolamento delle 
procedure di concorso sopra citato;

 RICORDATI: 

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e ss.mm.ii.; 

 la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 

successive modifiche ed integrazioni;

 il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss. mm. ii.; 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 

n. 42”;

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e i successivi Decreti 
attuativi (D. Lgs 14 marzo 2013, n.33; 8 aprile 2013, n. 39 e D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62);

 
DETERMINA

 
 Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte:
 

1. di revocare con effetto immediato, in via di autotutela ex art. 21-quinquies della 
Legge 241/1990 e s.m.i., la procedura di cui al “Bando di concorso pubblico per 
esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 posto di Funzionario 
Addetto Stampa – Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria 
D1) presso l’Area Amministrativa del Comune di Lonato del Garda con riserva 
prioritaria a favore dei volontari che hanno concluso il servizio civile universale o 
nazionale senza demerito (art.18, comma 4, del D.Lgs. n. 40/2017)”, approvato con 
determinazione dirigenziale n. 868 del 21 ottobre 2025 e pubblicato a decorrere dal 
27 ottobre 2025 sul Portale del Reclutamento InPA e sul sito del Comune di Lonato 
del Garda;

2. di disporre la restituzione della tassa di concorso di € 10,00, mediante accredito sul 
conto corrente di ciascun candidato che ne faccia apposita richiesta, come da 
modello allegato, previa adozione di successiva determina; 

3. di procedere alla pubblicazione dell’avviso di revoca del concorso pubblico in 
oggetto all’albo online sito istituzionale del Comune di Lonato del Garda, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di concorso” nonché sul 
Portale   del Reclutamento inPA;

4. di dare atto che, ai sensi dell’art.3, c.4 della Legge 241/1990, chiunque ritenga il 

presente atto amministrativo illegittimo o lesivo di un proprio diritto, può proporre 

ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Brescia entro 60 (sessanta) giorni dalla 

data di pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio.



IL DIRIGENTE
AREA ECONOMICO - FINANZIARIA E RISORSE UMANE

BOGLIONI DAVIDE
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa


